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Procedura di consultazione concernente l’Ordinanza sull’organizzazione di crisi 
dell’Amministrazione Federale (OCAF) 
 
 
Signora Consigliera federale, 
 
abbiamo ricevuto la vostra lettera del 16 maggio 2024 in merito alla summenzionata 
procedura di consultazione e, ringraziando per l’opportunità che ci viene offerta di 
esprimere il nostro giudizio, esponiamo quanto segue. 
 
1. Considerazioni 
La gestione delle recenti crisi ha rivelato diverse carenze che impongono le dovute 
riflessioni e soprattutto attente valutazioni per risolvere principalmente: 
­ la mancanza di un approccio iniziale, globale e coordinato a livello 

sovradipartimentale; 
­ la mancanza di una sufficiente coordinazione iniziale anche tra le unità di crisi e i 

processi della crisi coronavirus (lo Stato Maggiore Federale è stato istituito con palese 
ritardo); 

­ la mancanza a livello operativo di un sostegno orientato alle esigenze delle unità 
amministrative coinvolte (unità che andrebbero sostenute e sgravate fin da subito, in 
maniera da potersi concentrare sulla gestione della crisi); 

­ la mancanza di coinvolgimento tempestivo degli organi esterni rilevanti, come ad 
esempio il mondo scientifico e accademico. 
 

Per far fronte a future crisi complesse e variegate, la Confederazione intende ora creare, 
sotto la direzione del Dipartimento responsabile della gestione del dossier, uno Stato 
maggiore di crisi politico-strategico (SMCPS). Quest’ultimo potrà a sua volta istituire uno 
Stato maggiore operativo di crisi (SMCOp). Per garantire una gestione delle crisi globali 
e sovradipartimentali, verrà inoltre istituito un gremio permanente di gestione delle crisi 
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che potrà essere impiegato in modo rapido e sistematico, permettendo una presa a carico 
immediata degli eventi indipendentemente dai Dipartimenti coinvolti. 
 
I punti principali sono stati affrontanti nel rapporto esplicativo e nella proposta di 
ordinanza, motivo per il quale, il Cantone Ticino accoglie favorevolmente il fatto che la 
Confederazione si stia adoperando per prepararsi efficientemente e minuziosamente a 
situazioni di crisi. Tuttavia, siamo dell’avviso che il progetto non preveda 
un'organizzazione di crisi più snella, più semplice e quindi più efficace di quella già in 
vigore. 
 
Le numerose analisi relative alla gestione della crisi di COVID-19 effettuate dalla 
Confederazione hanno dimostrato la necessità di procedere all’ottimizzazione di diversi 
aspetti. Tra i principali il fatto che lo Stato maggiore federale della Protezione della 
popolazione (SMFP) non è stato impiegato come previsto dalle basi legali di riferimento. 
Inoltre risulta che il quadro legislativo attualmente in vigore non permette un semplice 
adeguamento dell’ordinanza sullo Stato maggiore del Consiglio federale, in quanto la 
stessa dipende da una legge a sé stante (Legge federale sulla protezione della 
popolazione e sulla protezione civile) della quale è in corso una revisione completa con 
l’adeguamento delle relative ordinanze. Gli organi istituiti (politico, operativo e 
permanente), con i rispettivi ruoli, andranno definiti in maniera più chiara affinché in caso 
di crisi non rischino di complicare maggiormente le attività e la gestione tattico/operativa. 
L'organizzazione di crisi proposta ci sembra dunque complicata, richiede un gran numero 
di personale formato e soprattutto risulta particolarmente impegnativa in termini di 
gestione. Infatti, a fronte di situazioni complesse, l'organizzazione proposta prevede ora 
tre Stati maggiori di crisi che lavorano in parallelo per gestire la situazione a livello 
federale, oltre agli Stati maggiori di crisi dipartimentali e agli eventuali Stati maggiori 
speciali a livello amministrativo. 
 
Il Cantone Ticino esige dunque che venga integrata nell’ordinanza la possibilità di 
presentare una richiesta al Consiglio federale per la creazione di un'organizzazione di 
crisi, menzionata nel rapporto esplicativo all' articolo 3. Si chiede che venga valutata la 
possibilità conferita ai Cantoni di presentare direttamente la richiesta di costituzione 
dell'organizzazione di crisi. Siamo infatti dell’opinione che è meglio attivarli 
preventivamente, piuttosto che esporsi al rischio di agire in maniera intempestiva. 
 
Infine il Cantone Ticino reputa opportuno regolare più chiaramente non solo la creazione 
della struttura di crisi, ma anche il passaggio ad una situazione di normalità con la relativa 
gestione per il tramite di una struttura ordinaria. 

 
2. Commenti ai rispettivi articoli 
In generale, non è espressa con sufficiente chiarezza una modalità di comunicazione e 
di definizione dello scambio di informazione tra i due organi. Si parla di ruolo e di servizi, 
ma non vi è un chiaro concetto che assicuri la comunicazione tra i vari livelli.  
 
Art. 1 OCAF 
In relazione a questo articolo, occorre chiarire maggiormente la natura delle possibili crisi, 
non soffermandosi solamente su crisi di ordine naturale, sociale e tecnico. Le crisi di 
portata politica, bellica, migratoria, sanitaria, ecc. devono figurare nella lista.  
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Motivazione: Sottintendere che ogni crisi possa essere annoverata tra le prime tre citate 
è problematico e potenzialmente foriero di discussioni. 

 
Art. 3 OCAF  
Occorre chiarire maggiormente come il Consiglio federale possa rilevare un pericolo 
imminente quando lo Stato maggiore di crisi politico-strategico (SMCPS) non sia ancora 
stato attivato. Come indicato sia dalla CDS/GDK che dalla CDC/KDK, condividiamo la 
visione secondo la quale sarebbe opportuno prevederne un’attivazione anticipata.  
La distinzione tra lo Stato maggiore di crisi politico-strategico e lo Stato maggiore 
permanente deve essere imperativamente chiarita. L’articolo parla di attivazione in caso 
“lo Stato, la società o l’economia sono minacciati”. Sarebbe opportuno illustrare meglio 
che con società si intende (anche) la vita della popolazione rispettivamente la salute 
pubblica.  
 
Motivazione: Le sovrapposizioni in relazione all’istituzione di uno SMCPS sono molteplici. 
Secondo l'articolo 3, e come sopra esposto, lo SMCPS viene attivato in caso di pericolo 
imminente e grave. Allo stesso tempo, secondo l'articolo 5, esso è tenuto a valutare la 
situazione politico-strategica. Non è quindi chiaro come il Consiglio federale rilevi un 
pericolo imminente e grave fino all’attivazione dello stesso.  
Vi sarebbe quindi anche la necessità di creare un organo in grado di garantire la 
fondamentale anticipazione strategica oppure un organo di monitoraggio strategico dei 
rischi capace di garantire un’analisi integrata di pericoli e minacce che suggeriscano un 
rapido deterioramento della situazione. 
 
Art. 6 cpv. 2 OCAF 
Secondo la suddetta bozza, il Dipartimento competente “potrà” includere nello SMCPS i 
rappresentanti dei Cantoni con compiti di consulenza. A questo proposito si chiedono 
disposizioni imperative. La formulazione “può” deve quindi essere sostituita con “deve”.  
Siamo fermamente convinti che i Cantoni debbano essere sistematicamente coinvolti 
nella gestione delle crisi a livello federale. Se i Cantoni sono colpiti da una crisi, devono 
essere rappresentati nell’apposito Stato maggiore, in particolare per quanto riguarda 
l'attuazione delle misure che intende decretare la Confederazione. In aggiunta riteniamo 
che nel rapporto esplicativo debbano venire indicate anche le Conferenze che saranno 
inglobate nello SMCPS in caso di crisi (CdC, CdD, CG MPP). 
Gli articoli di riferimento dovranno dunque essere modificati di conseguenza. 
 
Motivazione: Questa disposizione non è sufficientemente vincolante per quanto riguarda 
l'integrazione dei Cantoni e non tiene conto degli insegnamenti tratti dalla crisi del 
coronavirus. Il coinvolgimento tempestivo dei rappresentanti dei Cantoni così come dei 
rappresentanti delle Conferenze sopra riportate è essenziale per tenere conto delle 
esigenze degli organi esecutivi nelle discussioni in una fase iniziale e per valutare 
l'accettazione politica delle misure previste dalla Confederazione. 
 
Art. 7 cpv. 2 OCAF 
Il cpv. 2 deve essere adeguato come l’art. 6 cpv. 2. 
 
Motivazione: Analogamente a quanto esposto per lo SMCPS anche i Cantoni devono 
essere rappresentati nello SMCOp. 
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Art. 11 OCAF 
Si rende necessario precisare la collaborazione tra lo SMCPS, lo SMCOp e lo Stato 
maggiore centrale permanente in materia di comunicazione ed eventuali domande per 
prestazioni di supporto. Per questo motivo, sosteniamo la CG MPS nel sottolineare 
l’importanza di un Single Point of Contact (SPOC), organizzato tramite il segretariato dello 
Stato maggiore centrale permanente così come l’inserimento delle relative disposizioni 
nell’ordinanza. 
 
Motivazione: Il progetto di ordinanza non è sufficientemente preciso per quanto riguarda 
l’armonizzazione tra i vari Stati maggiori in materia di organizzazione e di condotta. Lo 
Stato Maggiore centrale permanente deve avere un punto di contatto con 
l'organizzazione di crisi disponibile in qualsiasi momento. Per i Cantoni è primordiale 
poter avere una persona di riferimento con l’organizzazione di crisi della Confederazione 
sia durante la fase di preparazione che in caso di crisi. 
 
Art. 12 cpv. 2 lett f OCAF  
In considerazione dei trascorsi e assodata l’importanza dell’esistenza e soprattutto del 
funzionamento di tali organi di crisi, chiediamo che il testo includa delle disposizioni 
esplicite sull'organizzazione, sull’attuazione della formazione e delle esercitazioni 
periodiche. A nostro parere, la formazione deve essere resa obbligatoria per i 
rappresentanti Cantonali facenti parte negli organi di crisi.  
 
Motivazione: Nel progetto di ordinanza viene menzionata l'organizzazione di esercitazioni 
concernenti la gestione delle crisi, ma non ci sono disposizioni esplicite per la formazione 
e le esercitazioni che coinvolgono gli organismi interessati. La formazione e le 
esercitazioni sono essenziali per il funzionamento di un'organizzazione di crisi. 
 
Art. 14 OCAF 
Il rapporto esplicativo spiega bene come le leggi speciali (ad esempio la legge sull’energia 
nucleare) debbano comunque avere la priorità sull’ordinanza in oggetto. Con tutte le 
legislazioni specifiche attualmente in vigore (non da ultima la legge sulle epidemie LEp) 
vi è il rischio che rimangano i singoli Dipartimenti a dover gestire le crisi nei propri ambiti 
di competenza, almeno fino a quando la situazione non diventi suscettibile di essere 
superata dagli eventi. Per questo motivo, riteniamo che l’articolo debba pertanto essere 
modificato di conseguenza. 
 
Motivazione: Alcune leggi specifiche sono anteriori all’esperienza coronavirus, questo 
potrebbe portare i diversi Dipartimenti a lavorare riferendosi a basi legali datate che in 
realtà necessiterebbero di un adeguamento.  
 
Art. 15 OCAF 
Il cpv. 1 deve essere adeguato come segue: 
2 Ogni Cantone deve designare un punto di contatto unico per il segretariato dello stato 
maggiore centrale permanente. 
 
Motivazione: Per la gestione delle crisi da parte della Confederazione è importante che 
tutti i Cantoni possano essere contattati contemporaneamente e disporre dunque delle 
medesime informazioni. 
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Art. 17 OCAF 
Riteniamo che l'articolo 17 debba venire integrato con delle disposizioni sul 
coordinamento verticale della comunicazione di crisi tra Consiglio federale e Governi 
cantonali. 
 
Motivazione: Se una crisi dovesse riguardare anche i Cantoni, è importante che la 
strategia di comunicazione del Consiglio federale e dei Governi cantonali sia il più 
possibile coordinata, armonizzata e coerente. Per questo scopo è necessario che la 
Cancelleria federale garantisca un tempestivo, costante ed efficace flusso di informazioni 
sulle modalità di comunicazione della Confederazione ai Cantoni. Il mandato di 
coordinamento della comunicazione affidato alla Cancelleria federale dovrebbe quindi 
essere esteso anche alla dimensione del coordinamento della comunicazione verticale.  
 
 
3. Conclusioni 
Per concludere, chiediamo che i Cantoni siano sistematicamente coinvolti nel 
coordinamento della pianificazione preventiva attraverso le diverse Conferenze 
intercantonali. È per noi fondamentale che la Confederazione garantisca il 
coinvolgimento dei servizi preposti o degli Stati Maggiori Cantonali di Condotta dei 
Cantoni interessati nei lavori di pianificazione preventiva. Questo perché, con l’entrata in 
vigore dell’OCAF, verrà verosimilmente abrogata l’ordinanza del 2 marzo 2018 sullo Stato 
maggiore federale di protezione della popolazione (OSMFP), il quale al momento, è 
incaricato di elaborare i piani di prevenzione. 
 
Inoltre notiamo con perplessità che nella proposta di ordinanza non si faccia riferimento 
in nessun modo e in nessuna forma alle conseguenze finanziarie (nulle secondo il 
rapporto esplicativo), relative alla creazione delle nuove organizzazioni di crisi. 
 
In definitiva siamo dell’idea che complessivamente la nuova ordinanza sia da accogliere 
favorevolmente, in quanto risponde a un bisogno emerso nei rapporti di valutazione che 
sono stati redatti a seguito delle recenti situazioni d’emergenza. Grazie ai complementi 
sopracitati siamo sicuri che questa nuova impostazione potrà garantire un notevole 
miglioramento nella gestione delle situazioni di crisi. 
 
Voglia gradire, signora Consigliera federale, i sensi della nostra massima stima. 
 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 

Il Presidente Il Cancelliere 
 
 
Christian Vitta Arnoldo Coduri 
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Copia a: 
- Dipartimento delle istituzioni (di-dir@ti.ch) 
- Dipartimento della sanità e della socialità (dss-dir@ti.ch) 
- Segreteria generale del Dipartimento delle istituzioni (di-sg.ap@ti.ch) 
- Sezione del militare e della protezione della popolazione (di-smpp@ti.ch) 
- Polizia cantonale (polizia-segr@polca.ti.ch) 
- Deputazione ticinese alle Camere federali (can-relazioniesterne@ti.ch) 
- Pubblicazione in Internet 


